
POLITICA INTERNA 

Reggio C. 
Il sindaco 
querelato 
dal Psi 
m REGGIO CALABRIA. 'Ba
sterebbe scegliere a caso un 
«cuore della pubblica ammi
nistrazione gestito dalli pre
cedente giunta per rilevare Ir
regolarità». La (rase pronun
ciate nel giorni scorsi, a con
clusione della seduta del con
siglio comunale, dall'attuale 
sindaco di Reggio, l'Indipen
dente Michele Musolino, non 
e allatto piaciuta al dirigenti 
socialisti locali. Ieri mattina, il 
segretario provinciale del Psi, 
Giovanni Geresla, ha prean-
nunclito la presentazione di 
uni querela contro II sindaco. 
I particolari dell'Iniziativa sa
ranno Illustrati stamane In un 
Incontro con la stampa. 

DI provenienza socialista, 
Musolino si era «distaccato» 
nel mesi scorsi dal suo partito 
ed era stato eletto sindaco da 
una maggioranza formata da 
De, Psdl, Prl e da una lista civi
ca. Recentemente però è rie
mersi l'Ipotesi di un accordo 
Dc-Psl. Mercoledì, a conclu
sione del lavori del Consiglio 
comunale, Musolino ha defi
nito -scellerato» il progetto di 
alleanza tri I due partiti, ag
giungendo la (rase •Incrimina
ta» sulle irregolari!* ammini
strative della precendente 
giunti, un quadripartito di 
centro-sinistra a guida sociali
sta, Da qui la scelta di querela
re Il sindaco da pine del Psi 
che oggi tiene una conferenza 
stampa. 

I presidenti della Camera e del Senato 
si sono incontrati per concordare 
un piano di lavoro sulla riforma istituzionale 
da sottoporre ai capigruppo 

lotti e Spadolini: 
«Eviteremo competizioni» Nilde lotti Ciovanni Spadolini 

«C'è accordo assoluto» fra i presidenti delle due Ca
mere che si apprestano a governare la nave delle 
riforme istituzionali. Lo hanno detto Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini, protagonisti ieri di un incontro dura
to ben due ore e mezzo. Ai giornalisti le due persona
lità non hanno detto molto sui contenuti reali del loro 
incontro: prima riferiamo alle conferenze dei capi
gruppo, Subito dopo avranno una nuova riunione. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• s i ROMA. La lase che s'è 
aperta In quest'avvio della sta
gione delle riforme Istituzio
nali è di reale delicatezza se 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli
ni hanno voluto mantenere 
una rigida riservatezza sui 
contenuti e gli esiti del loro 
colloqui. Tutto, comunque, 
sarà noto la prossima settima
na dopo le riunioni dei presi
denti del gruppi parlamentari 
(si svolgeranno al Senato e al
la Camera mercoledì alle 18) 
seguile da un nuovo Incontro 
Ira I presidenti delle assem
blee. A quel punto cosa rifor
mare, ed anche II come, Il do

ve e II quando, tutto Insomma 
sarà più chiaro. 

1 colloqui di Ieri - In una 
prima lase solitari poi allargati 
ai segretari generali di palazzo 
Madama, Gaetano Gifunl e di 
Montecitorio, Vincenzo Longl 
- un punto positivo, però, lo 
hanno già acquisito: hanno 
sventato il rischio che tra i due 
rami del Parlamento si aprisse 
una corsa al primato, a chi fa 
di più e a chi lo fa prima, a chi 
si appropria di questa o quella 
materia. L'incontro tra Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini è 
stato -ampio e approfondito» 
con uno sforzo di -guardare 

oltre la giornata». Il silenzio 
sostanziale del due presidenti 
si giustifica, dunque, con la 
delicatezza del passaggio at
tuale, che è quello In cui è ne
cessario conquistare consen
si, l più estesi e convinti possi
bili. 

Una funzione 
di mediazione 

Ovviamente, in due ore e 
mezzo - e Spadolini l'ha con
fermato - le singole questioni 
sono state esaminate, «collo
candole in quella scala di 
priorità che proporremo alle 
conferenze del capigruppo in
sieme alla ripartizione dei 
compiti fra 1 due rami del Par
lamento... Si tratterà di trova
re il punto di saldatura per po
ter operare in un clima di 
stretta collaborazione fra Se
nato e Camera. Guai se na-

Referendum per modificare la Costituzione? 

Il Pri attacca De Mita e Craxi 
«Strtimentafizzano le riforme» 
Mentre la Direzione de approva un documento che 
ufficializza ta posizione scudocroclata sui tempi e gli 
obiettivi delle riforme, il Prl prende a spunto lo scam
bio di battute tra Craxi e De Mita su un referendum di 
revisione costituzionale per attaccare De e Psi. Si 
agisce per «portare il sistema sull'orlo della delegati-
inazione». E, denunciando oscure manovre, adom
bra sospetti di «convergenze» tra I maggiori partiti. 

•al ROMA. L'adondo re
pubblicano è arrivato prò-
Brio poche ore dopo che la 

e aveva ufficializzato, met
tendola nero su bianco, la 
propria posizione In materia 
di riforme Istituzionali: giu
dizio positivo -sugli incontri 
con gli altri partili» e accor
do sull'avvio «del processo 
di adeguamento Istituziona
le che punti alla realizzazio
ne, entro II 1988, di inter
venti relativi alle riforme del 
Parlamento (regolamenti e 
bicameralismo), dell'esecu
tivo (a partire dalla legge 
sulla presidenza del Consi
glio) e delle autonomie lo
cali». Un documento che 
non conteneva grandi novi-
li, e tuttavia di rilievo per
chè ufficializzava l'Impegno 
de per un rapido avvio del 
processo riformatore: una 
conferma che la lunga serie 
di Incontri tra I partiti non 
era stata Inutile. E invece, 
appena un'ora dopo l'ap
provazione (all'unanimità) 
del documento democri
stiano, le agenzie diffonde

vano Il testo dell'attacco re
pubblicano: sospettiamo, 
accusava il Prl, che «tutto 
quel che si è fatto e detto 
finora non sia che una en
nesima tappa del disordina
to gioco di strumentalizza
zione del problema delle ri
forme istituzionali nelle tat
tiche conflittuali tra I mag
giori partiti». 

Perchè una cosi pesante 
accusa? A far scattare il 
campanello d'allarme In ca
sa repubblicana è stato lo 
scambio di battute tra Craxi 
e De Mita su Ipotesi di mo
difiche costituzionali attra
verso referendum popolari. 
•I grandi partili - ha tuonato 
ieri la «Voce repubblicana» 
- continuano nel gioco di 
dire e smentire, di propor
re, poi accantonare e poi ri-
fimporre formule, idee ri-
ormatrici più o meno va

ghe e grandiose, ma sicura
mente imprudenti se non 
demagogiche. Il risultato, 
voluto e no, di questo com
portamento divagato™ e 
contraddittorio, e che il 

paese intero viene sottopo
sto ad una sorta di processo 
di fibrillazione». Alla fine, la 
ripropostone di un sospet
to non nuovo per il Pri: -I 
repubblicani si chiedono 
che cosa voglia dire questo 
modo di procedere, quali fi
ni sottintenda e se su di es
so vi siano convergenze più 
o meno esplicite, diverse da 
quelle emerse negli Incontri 
tra I partiti. Per quanto ne 
sappiamo e per quanto 
sembrava a noi, si era sulla 
strada di una concreta deli
mitazione e definizione 
dell'agenda istituzione. Ma 
se tale impressione fosse 
sbagliata, e se dunque nes
suna agenda si è convenuta, 
occorre saperlo con chia
rezza». 

Un'agenda è dunque de
finita, o no? Nella Direzione 
di Ieri la De ha ripetuto di si, 
indicando anche le quattro 
riforme individuate «con gli 
altri partili» come priorita
rie. Il documento democri
stiano, però, non sgombra II 
campo dagli equivoci: che, 
anzi, sembrano aumentare. 
Intanto, nella stessa De cre
sce il numero di quanti non 
nascondono delusione e in
soddisfazione per l'appro
do cui è giunto il confronto 
tra i partili. Nella riunione 
della Direzione, il vicese
gretario Bodrato e il senato
re Elia hanno rimarcato co
me le riforme sulle quali si è 

finora concordato non dise
gnano certo un nuovo (e a 
loro avviso necessario) as
setto istituzionale, Dopo la 
riunione Bodrato ai giorna
listi ha detto: «Chiamiamoli 
aggiustamenti: importanti, 
se volete. Ma quella alla 
quale si comincia a lavorare 
non è certo la grande rifor
ma». Nel Psi, contempora
neamente, non si attenua la 
polemica di quanti avrebbe
ro voluto (e vogliono anco
ra) che il tema del rinnova
mento Istituzionale fosse 
questione limitata essen
zialmente alla maggioranza. 
In una intervista alGrl il ca
po dei senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, ha ripetuto 
che su molti dei temi In di
scussione c'è gii una intesa 
tra le forze della maggioran
za: «Un'intesa aperta al con
tributo delle opposizioni, 
con un solo limite: essere 
duttili non significa accetta
re soluzioni che finirebbero 
per snaturare e svirilizzare 
la portata rilormatrice delle 
innovazioni che noi abbia
mo concordemente, come 
maggioranza, ritenuto indi
spensabili». Più saggio il 
commento di Sandro Perii-
ni: «Bisogna stare attenti a 
riformare. E' accaduto che 
dai mosaici antichi sono 
state tolte alcune tessere al 
centro perchè logorate ed è 
crollato tutto il mosaico. E 
questo è un mosaico da di
fendere». 

•••-•»----••--••— Poletti auspica dialogo, ma ripete vecchie tesi 

Gran segreto sul simposio Cei 
per Fora di religione 

ALCESTi 8ANTINI 

• i ROMA. Sono cominciati 
ieri pomeriggio alla Domus 
Marlae, ma a porte chiuse e 
con l'esclusione della slampa, 
I lavori di un simposio orga* 
nlzzalo dalla Cei su -L'inse
gnamento della religione cat
tolica nella scuola pubblica*. 

A giusti (Icazlone della scel
ta del riservo è stato detto 
che, dopo i dissensi suscitati 
dall'intesa Palcucci-Polettl ed 
il procedere lento delle tratta
tive per rivederne alcune clau
sole, si è preferito che le que
stioni controverse (ossero di
scusse a livello di esperti fa
cendo conoscere solo suc
cessivamente le conclusioni. 
Ma, allora, perché sono stati 
dllfusl ieri solo i discorsi intro
duttivi, vale a dire quelli del 
cardinale Poletti e del segreta
rio delta Ce), monsignor Ca
millo Ruini? In un comunicalo 

si rende noto che «le relazioni 
di Pelicianl, Bausola e Bissoli 
(tutti cattolici) saranno tra
smesse alla stampa lunedì 25 
gennaio». Non si comprende 
perché non debbano essere 
rese note le altre relazioni, 
quelle dei professori Mauro 
Laeng, Nicola Paparella, Elio 
Damiano. Né si comprende 
perché non debba essere reso 
noto l'intervento del ministro 
della Pubblica istruzione Gio
vanni Galloni presente ieri po
meriggio al simposio. 

«Ci troviamo in un momen
to delicato per l'insegnamen
to della religione cattolica nel
le scuole pubbliche», ha detto 
il presidente della Cei, cardi
nale Ugo Poletti, aprendo i la
vori del simposio. Ricordato 
l'impegno dei vescovi nell'e-
laborare i nuovi pregiamoli di 
religione, Potetti si è limitato 

ad augurare che "l'insegna
mento della religione sia con
siderato da tutti, cattolici e lai
ci, un terreno su cui promuo
vere dialogo ed intesa e non 
polemiche o addirittura divi
sioni" 

Nell'impostare i lavori del 
simposio, monsignor Ruini ha 
ribadito che occorre «porre in 
risalto che I insegnamento 
deila religione cattolica è una 
disciplina scolastica a tutti gli 
effetti e dunque pienamente 
insenta dentro un quadro di 
finalità della scuola» Ha, poi, 
aggiunto che tale insegna
mento «non pretende di esse
re il tutto della formazione e 
cultura religiosa dei ragazzi e 
dei giovani ne sotto il profilo 
ecclesiale né sotto quello cul
turale» Né lo potrebbe pre
tendere dato che tale insegna
mento è confessionale e con
forme alla dottrina della Chie
sa e quindi facoltativo, anche 
se questa parola non è stata 

mai pronunciata da Ruini, né 
da Poletti, i quali, riafferman
do vecchie tesi, hanno cerca
to di orientare in tal senso il 
simposio perché le convalidi. 

Le novità potrebbero, inve
ce, venire oggi dai relatori e 
dagli invitati (su ottantadue ie
ri ne erano presenti cinquan
totto) tra cui figurano pedago
gisti, giuristi, operatori scola
stici, docenti di religione. Ma 
se le porte del simposio rimar
rano chiuse alla stampa anche 
oggi non si conosceranno mai 
quegli interventi dei quali la 
Cei non farà neppure dei reso
conti. C'è da osservare, Inol
tre, che, mentre figurano tra 
gli invitati presenti parlamen
tari che hanno responsabilità 
o si occupano di problemi 
della scuola come Francesco 
Casachi (de), Giuseppe Galas
so (pri), Salvatore Valitutti 
(pli), Vincenza Bonoparrlno 
Cpsdì), Acquavlva (psi), non 
sono stati invitati parlamentari 
comunisti del settore scuola 

scesse un clima di competi
zione o dì ricerca di primati». 

«Anticipare ora qualcosa -
ha detto Nilde lotti, pressata 
dalle domande del numerosi 
giornalisti ricevuti nella Bi
blioteca - servirebbe soltanto 
ad intorbidire le acque». Poi il 
presidente della Camera ha 
avuto un riferimento a) ruolo 
suo e di Spadolini nel lavoro 
di aggiornamento delle Istitu
zioni: «Esso - ha detto - com
porterà anche una funzione di 
mediazione più ampia di 
quanto normalmente avvenga 
per I due presidenti delle as
semblee. Saremo molto impe
gnati in quest'opera fra f grup
pi e, all'occorrenza, anche fra 
i partiti». 

Questo accenno di Nilde 
lotti fa comprendere che non 
c'è da superare una questione 
di concorrenza fra le due Ca
mere, ma ci sono nodi politici 
da sciogliere, precedenze da 
decidere, scelte da compiere 
che richiedono ancora un la
vorio politico. Certo, avviato 

con gli incontri fra I partiti ma 
non ancora concluso. 1 socia
listi, per esempio, continuano 
a tener fermi due punti della 
loro strategia: procedere subi
to atta revisione dei regola
menti parlamentari; giungere 
agli appuntamenti Istituzionali 
con un accordo di maggioran
za. Se restano fermi, potreb
bero non accogliere con gran
de favore la possibilità di av
viare il processo riformatore 
facendolo precedere da due 
dibattiti nelle aule di Palazzo 
Madama e di Montecitorio 
che potrebbero concludersi 
con documenti che diano in
dirizzi dì lavoro ed anche 
obiettivi-contenuti. 

Una questione 
di buon senso 

Sarebbe questa la proposta 
che i presidenti delle Camere 

faranno alle rispettive confe
renze dei capigruppo. Se uno 
dei punti di partenza sarà la 
correzione dell'attuale bica
meralismo perfetto, diventerà 
chiaro che di revisione dei re
golamenti parlamentari si po
trà parlare soltanto dopo che 
saranno slati decisi la struttu
ra, I compiti, il funzionamento 
delle Camere. È una questio
ne di buon senso che può 
confliggere con interessi poli
tici più immediati. 

Nell'agenda, comunque, 
oltre al bicameralismo, entre
ranno certamente la riforma 
della presidenza del Consi
glio, la riforma delle autono
mie locali, l'abolizione dell'In
quirente, I regolamenti. A que
sto proposito ieri Nilde lotti 
ha dichiarato «di non essere 
chiusa a nessuna riforma del 
regolamento che rispetti non 
solo la libertà ma anche l'e
guaglianza dei singoli parla
mentari. Non ci dovranno es
sere forzature sulla libertà di 
decisione del Parlamento». 

Alle comunità israelitiche 

Natta: sì ai palestinesi 
no aU'antisemitismo 
La repressione israeliana nei territori occupati, il 
riaffiorare di episodi di antisemitismo, la crisi sem
pre più acuta e difficile in Medio Oriente. Ne hanno 
discusso ieri in un incontro il segretario generale 
del Pei, Alessandro Natta e la presidente dell'Unio
ne delle comunità israelitiche, Tullia Zevi. In primo 
piano l'impegno italiano ed europeo per la convo
cazione di una conferenza internazionale di pace. 

Mi ROMA. L'incontro si è 
svolto nel quadro di una serie 
di contatti con l'Unione delle 
comunità israelitiche ha avvia
to con tutte le forze democra
tiche Italiane. Con Natta - in
forma una nota del Pei - c'e
rano Oiorgio Napolitano, re
sponsabile intemazionale del 
Pei, Piero Fassino, della se
greteria, e Janiki Cingoli, re
sponsabile intemazionale del 
Pel lombardo. 

Tullia Zevi ha espresso ta 
più viva preoccupazione per I 
gravi episodi di antisemitismo 
e per II riaffiorare di Intolle
ranze e pregiudizi antiebraici. 
in particolare ha sottolineato 
l'inammissibilità di ogni riferi
mento e paragone, in questo 
contesto, all'Olocausto nazi
sta e ha richiamato la respon
sabilità di tutte le forze demo
cratiche nel prevenire e com
battere ogni provocazione. 

Per la presidente dell'Unio
ne israelitica è urgente avviare 
un processo negoziate diretto 
ad una soluzione politica del 
conflitto arabo-israeliano e ad 
una pace stabile nella regio
ne. Ma per armare a ciò - ha 

proseguito Tullia Zevt - biso
gna evitare ogni impostazione 
unilaterale del problema, che 
limiti ad una sola parte la re
sponsabilità della situazione 
attuale. In particolare non può 
essere taciuto che II quaran
tennale rifiuto da parte del go
verni arabi (eccetto l'Egitto) 
di riconoscere to Stato di 
Israele, ha ostacolato nei fatti 
il contestuale riconoscimento 
del diritti del popolo palesti
nese. La convocazione e la 
positiva conclusione di una 
Conferenza intemazionale di 
pace richiede pertanto un'a
deguata preparazione che 
chiarisca le reali posizioni e 
disponibilità a soluzioni nego
ziali di tutti gli interlocutori. A 
tal fine - ha concluso la Zevi -
il ristabilimento di relazioni di
plomatiche tra Urss e Israele 
avrebbe un contributo positi
vo. 

Alessandro Natta e i diri
genti del Pei hanno da parte 
loro ribadito la viva preoccu
pazione per quanto sta acca
dendo nei terntori occupati e 
la necessita che si agisca per 

lare cessare le gravi misure di 
repressione assunte dai gover
nanti di Israele. Il Pei riconfer
ma che soltanto il reciproco 
riconoscimento del diritto del 
popolo palestinese ad avere 
una patria e dello Stato di 
Israele a vivere in confini sicu
ri e riconosciuti può portare 
ad una pace stabile e duratura 
nella Regione. 

È sempre più urgente dun
que, secondo il Pei, la convo
cazione di un forum intema
zionale di pace, sotto l'egida 
dell'Onu e con la partecipa
zione di tutte le parti interes
sale. E per giungere a questa 
decisiva scadenza bisogna 
creare da subito le condizioni 
favorevoli. 

L'Italia e l'Europa - ha riba
dito Natta - devono svolgere 
un ruolo attivo in questa dire
zione, sollecitando anche i 
governi arabi ad avanzare pro
poste costruttive. Allo stesso 
tempo il Pei ritiene importan
te sostenere l'impegno di 
quanti in Israele si battono per 
una pace giusta in Medio 
Oriente. 

Sulle intolleranze e i pregiu
dizi antiebraici, infine, Natta e 
la delegazione del Pei hanno 
affermato di condividere le 
preoccupazioni espresse dalla 
Zevi. I comunisti si impegna
no - è stato ribadito - ferma
mente a combattere ogni for
ma di antisemitismo, che non 
ha nulla a che fare con la lotta 
per il raggiungimento di una 
giusta pace in Medio Oriente. 

' Nuove norme sui collegi giudicanti 

Senato, va per le lunghe 
la legge sui magistrati 

NEDO CANCTTI 

• I ROMA Proseguono con 
molta lentezza i lavori della 
commissione Giustizia del Se
nato sul disegno di legge sulla 
responsabilità civile dei giudi
ci. Difficilmente potrà essere 
rispettato l'impegno di porta
re in aula la legge il 2 febbraio. 

Pur tenendo numerose se
dute, la commissione non ha 
ancora votato il primo dei 16 
articoli Nella riunione di ieri 
si doveva affrontare il difficile 
art 2 (responsabilità per dolo 
o colpa grave), ma ì commis
sari non ci sono riusciti, per
ché si sono a lungo soffermati 
sul problema della disciplina 
del dissenso dei componenti 
gli organi collegiali, che già 
era stato oggetto di una lunga 
discussione!, giorno prima. Al 
testo d) Montecitorio, su que
sto punto specifico, sono stati 
presentati altri emendamenti. 

La commissione tornerà a 

riunirsi nel pomeriggio di mar
tedì, due volte mercoledì (an
che in seduta notturna) e ve
nerdì. 

Sul tema del dissenso negli 
organi collegiali è stato rag
giunto un accordo di massi
ma, che si basa sull'emenda
mento socialista, sul quale si è 
dichiarato sostanzialmente 
d'accordo il ministro Giuliano 
Vassalli. Si tratterebbe dì ag
giungere - secondo la propo
sta del relatore Marcello Gallo 
(De) - una «novella» ai codici 
di procedura civile e penate in 
modo che il dissenso sia ver
balizzato, ma che la norma 
valga per tutte le magistrature 
presenti nell'ordinamento; 
quella ordinaria e quelle spe
ciali, come la militare, l'ammi
nistrativa, la tributaria, ecc. Il 
documento di verbalizzazione 
sarebbe conservato in un pli
co sigillato, da aprire solo in 

caso iniziasse il procedimento 
per la responsabilità. L'inge
gneria legislativa consistereb
be nellaggiungere due com
mi agli articoli dei codici, in 
quanto tutti gli ordinamenti 
delle magistrature speciali rin
viano a questi ultimi, e in un 
comma di chiusura. A questo 
punto uno dei presentatori 
dell'emendamento socialista, 
Modestmo Acone, ha pro
spettato l'opportunità di riesa
minare approfonditamente il 
problema quando sarà stata 
presentata una proposta di 
modifica pare allo studio del 
ministero 

Altra complicazione a cau
sa della proposta, del relatore 
e del ministro, di riformulare 
l'art. 276 del codice di proce
dura civile, nella parte in cui 
stabilisce che la partecipazio
ne alle decisioni è limitata al 
giudici che hanno assistito al
la discussione. 

Voto unanime sul bilancio 
La Rai per P88 punta 
al pareggio 
Nell'89 canone più caro? 
Bilancio in pareggio, anzi con 100 miliardi di utili: 
questa è la scommessa della Rai per ii 1988. Sem
pre che il tetto pubblicitario non sia falcidiato In 
sede di commissione di vigilanza. Il consiglio di 
amministrazione ha approvato all'unanimità il pre
ventivo delle spese per il 1988. Confermati I timori 
per il 1989: senza un congruo aumento di risone -
a partire dal canone - la Rai andrà in rosso. 

ANTONIO ZOLLO 
f4TAl ROMA. Non è stata una 
discussione lunghissima quel
la che ha portato all'approva
zione del plano di spese della 
Rai per II 1988; ma II cammino 
verso il voto non è stato privo 
di momenti duri, di confronti 
aspri. Lo si desume dalla stes
sa dichiarazione resa dal con
sigliere Enzo Roppo (Pei) a 
nome anche di Bernardi. 
Mendunl e Romano: «Il pre
ventivo ha meritato il nostro 
voto favorevole per alcuni ele
menti apprezzabili che con 
qualche fatica siamo riusciti a 
introdurvi, battendo tendenze 
e impostazioni non positive 
che pure si erano manifestate 
con fona». 

Il documento votato [eri 

Jirevede ricavi per 2453,5 mi-
iardi e spese per 2433,4 mi

liardi: a luglio scorso la previ
sione era di 42,8 miliardi di 
deficit; 28,4 miliardi sono de
stinati a finanziare l'avvio del
la ristrutturazione. Il volto è 
avvenuto su una lunga delibe
ra, che ha assorbito la sostan
za di una serie di richieste 
avanzate dai consiglieri di de
signazione comunista. Ad 
esemplo: il fatto che ogni va
riazione di spesa, tale da mo
dificare sostanzialmente il 
piano appena varato, dovrà 
essere discussa e decisa dal 
consiglio, «Questo significa -
ha commentato Roppo - che 
il consiglio si riappropria del 
suo ruolo di indirizzo strategi
co, e non Implica in nessun 
modo indebite ingerenze nel
la gestione aziendale, che de
ve rimanere esclusiva compe
tenza della direzione genera
le». Mentre l'aver impostato il 
bilancio a pareggio anziché In 
deficit (come da qualche par
te si era prospettato) costrin
gerà l'azienda - che altrimenti 
li sarebbe lasciata trascinare 
In una logica di gestione pas
siva e rassegnata, attendendo 
benevole elargizioni del pote
re politico - a «perseguire una 
gestione insieme rigorosa e 
audace, ad essere più impre
sa Saranno poi i risultati 

concreti e l'effettiva gestione 
del bilancio a determinare il 
giudizio conclusivo dei consi
glieri pei. 

Il lungo documento votalo 
ieri sottolinea due aspetti di 
criticità del bilancio. Il primo 
è rappresentato, naturalmen
te, dal rigoroso rispetto delle 
previsioni. Obiettivo tutt'altro 

che facile. Sul piano delle en
trate, infatti, l'azienda avverte: 
già la Intesa con la Fieg (tetto 
pubblicitario di 900 miliardo * 
onerosa per II rincaro delle ta
riffe, I controlli e le limitazioni 
alle sponsorizzazioni; ma 
«ogni ulteriore riduzione o ap
pesantimento In materia di in
troiti pubblicitari si tradurreb
be In un grave peggioramento 
del risultato gestionale 'M«. E 
quel che sapremo tra qualche 
settimana, quando si esprime
rà In merito la commissione di 
vigilanza. In quanto alle spese. 
il documento sottolinea so
prattutto il rigoroso controllo 
dei budget assegnati alle di
verse strutture e delle poste 
indivise. Il secondo elemento 
di criticità viene indicato nelle 
proiezioni per il futura: «Se 
l'attuale situazione del coni • 
dei ricavi dovesse mantenerli 
(essa) nel prossimi esercizi 
presenterebbe preoccupanti 
elementi di Incompatibilità.. 

Determinante, ai fini del 
controllo della spesa e del
l'abbattimento dei costi, è ri
tenuto l'avvio della ristruttura
zione, per la quale, prima del
la pausa estiva, dovrebbe es
sere definito il piano di massi
ma. Di questa ristrutturazione 
pane cruciale dovrà esatre 
•l'Indispensabile Intervento 
sulla Impostazione organizza
tiva dell'azienda». 

In conclusione, Il docu
mento approvato toma * suo
nare Il tasto delle risone fi
nanziarie, riecheggiando l'In
tervento svolto l'altra mattina 
dal direttore Agnes. -Perche 
la gestione rigorosa della spe
sa e necessaria, ma non suffi
ciente a garantire all'azienda 
non soltanto l'esistente, ma a 
proiettarla verso una gestione 
sempre più Imprenditoriale», 
in grado di mantenere la cen
tralità del sistema e compete
re sui mercati intemazionali. 
Bisogna pensare, dunque, al 
prossimo aumento del cano
ne e a Una divena regolamen
tazione degli introiti pubblici
tari. Su questo punto - come è 
noto - Il Pei ha avanzalo una 
proposta risolutiva già nell'Im
mediato: l'abolizione del tetto 
imposto alia Rai, sostituendo
lo con l'Indice di affollamento 
degli spot, E una proposta che 
ha trovato ampi consensi; lat
ta eccezione per chi vuole 
mantenere l'attuale sistema di 
finanziamento della tv e con
servare al gruppo Berlusconi 
uno stato di predominio. 

Il finanziamento ai partiti 
quest'anno sarà di 83 miliardi 
• 1 ROMA. 1 presidenti di Camera e Senato hanno approvato i 
piani di ripartizione del finanziamento pubblico ai partiti previ
sto per il 1988 (poco meno di 83 miliardi). Ecco, in dettaglio, 
quanto riceveranno complessivamente i partiti (tra Camera e 
Senato); alla De andranno 25 miliardi e 531 milioni; al Pei 17 
miliardi e 779 milioni; al Psi 11 miliardi e 77 milioni: al Msl 5 
miliardi e 341 milioni; al Pri 3 miliardi e 972 milioni; al Psdl 3 
miliardi e 582 milioni; alla Sinistra indipendente 2 miliardi e 741 
milioni; ai radicali 3 miliardi e 189 milioni; al Verdi 2 miliardi e 
189 milioni; al Pli 2 miliardi e 57 milioni; a Dp 1 miliardo e 860 
milioni; al gruppo misto 1 miliardo e 446 milioni; ad altre 
formazioni minori (tra cui Svp e Uv) 2 miliardi e 107 milioni. 

BENEDETTO E LE SUE 
"BELLE BANDIERE" 

AULA 2 FACOLTÀ DI LETTERE - BARI 

LUNEDI 25 Ore 17.30 - FASCISMO E ANTIFA
SCISMO IERI E OOQI: 
I giovani. Il pi oceato. la città. 
Giuseppe Caldarola • Vicedirettore Rina
scita, Giuseppe Cotturi - del Cra; Franco 
Giordano • Segretaria Pel di Bari; Pasqua
le Mattoni • Docente: Introduca Toni 0 * 
Mauro • Fgci di Bari 

VENERDÌ 29 Or* 17.30 - SCACCHI E TAROCCHI: 
Dagli anni 70 al nuovi movimenti. 
Luisa Cavalieri - Docente; A. Leone Da 
Castris - Docente: N. Occhiolino • Vice
presidente Consìglio Ragionai* Pugna: 
Nichi Vendola - Esecutivo Fgci; Introduce 

• Marida Leuzzi • Segretaria Fgci di Bari 

LUNEDI 8 Febbraio • Ora 17.30 • NEL CUORE 
DEL SUD: 
Giovani, democrazia, futuro. 
Giuseppa Galasso - Magistrato: Pietro 
Polena - Segretario nazionale dalia Foci; 
Beppe Vacca - Deputato: Coordina Dra
go Belllezzi - Prealdenta datl'AtnaalazJo-
ne contro Mafia « Camorra di Napoli 

F.Q.C.I. 

l'Unità 
Sabato 
23 gennaio 1988 
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